
 



2  

 

ψψψψψψψψψψ ŀƴƴƻ ·L ω ƴǳƳŜǊƻ м ω {ŀƴǘŀ tŀǎǉǳŀ нлмм ψψψψψψψψψψ 

Sommario Pasqua 2011  

Copertina  

Il primo giorno...    3 

Liturgia di vita  

Le promesse battesimali    5 

Primo piano  

[ΩhǊŀǘƻǊƛƻ /ƻƳǳƴƛǘŁ {ŀƴǘƛ aŀǊǘƛǊƛ    6 

Perché oratorio?   11 

Breve storia degli oratori   12 

Vita di comunit¨ 

La parrocchia si affaccia al rione   13 

Insieme, oltre le mode   14 

Agenda  

Orario celebrazioni Settimana Santa   16 

Per crescere, nella gioia   18 

Campeggio estivo 2011   19 

Chi canta prega due volte   21 

Quaresima di preghiera   22 

Risonanze  

Il giusto atteggiamento   23 

Un pellegrinaggio speciale   26 

[Ω9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ   29 

Profili  

{ŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ   31 

Contropertina  

Controcorrente   32 

Lõeco dei Martiri 

è una testata iscritta al Registro 

Stampe del Tribunale di Trento 

con decreto n° 1164, 20/03/2003 

Editore 

don Claudio Leoni 

Direttore Responsabile 

coordinamento e impaginazione 

Giovanni Ceschi 

Contributi e collaborazioni di 

Stefania Battista 

Katya Carisì 

Stefano Facchinelli 

Ada Iegri 

Denis Manincor 

Emanuela Pisoni 

Maria Raffaelli 

Paolo Scotoni 

Anna Maria Selva 

Alberto Sometti 

Lucia Togni 

Fotografie 

Giovanni Ceschi 

Stefano Facchinelli 

Anna Maria Selva 

Stampa 

Via Galilei, 45 

38015 Lavis (TN) 

La tiratura del presente numero 

è stata di 2000 copie 

  www.santimartiri.it  



3  

 

ψψψψψψψψψψ ŀƴƴƻ ·L ω ƴǳƳŜǊƻ м ω {ŀƴǘŀ tŀǎǉǳŀ нлмм ψψψψψψψψψψ 

òD 
ƻǇƻ ƛƭ ǎŀōŀǘƻΣ ŀƭƭΩŀƭōŀ 

del primo giorno della 

ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΧέΥ ŎƻǎƜ ƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛǎǘŀ ǎŀƴ 

aŀǘǘŜƻ ŘŁ ƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 

risurrezione del Signore. 

Parole che alcuni traducono anche 

ŎƻǎƜΥ άvǳŀƴŘƻ ōǊƛƭƭŀǊƻƴƻ ƭŜ ƭǳŎƛ ǇŜǊ ƛƭ 

ǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀέΦ /ƻƳŜ 

sappiamo, per gli ebrei, il giorno ave-

va inizio con il tramonto del sole. Per-

ciò, quanto descritto successivamen-

te, avrebbe inizio già la notte, nel bu-

io, con qualche rara e 

debole luce. 

Il significato è 

meraviglioso e cari-

co di speranza: è 

buio, è notte, una notte segnata dal 

dolore più profondo e tremendo. Ma 

nel buio, nel dolore, Dio opera, agi-

sce, vince il male, la cattiveria, la 

morte. Il giorno avanza ed il progetto 

di Dio non è fermato dalla cattiveria 

degli uomini. 

Inizia una nuova settimana, dopo 

la festa ebraica del sabato, e inizierà 

sicuramente un nuovo giorno. 

In realtà inizierà ben altro, ben di 

ǇƛǴΥ ƛƴƛȊƛŜǊŁ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ƴǳƻǾŀΣ ǳƴ Ƴƻƴπ

do nuovo. Un mondo dove cattiveria, 

egoismo, invidia, peccato e la stessa 

morte sono superati, vinti e distrutti 

Řŀƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻΦ 

Il mondo dove noi viviamo e dove 

ancora, però, sperimentiamo il male 

nelle sue forme più varie e più tre-

mende: ingiustizie, incomprensioni, 

ŘƻƭƻǊƛΣ ŎǊƻŎƛΧ [ŀ tŀǎǉǳŀ Ŏƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ǎƛ 

può, anzi si deve, vedere in ogni situa-

zione di male la luce della risurrezio-

ne. 

vǳŀƴǘƛ άƎƛƻǊƴƛ ǎōŀƎƭƛŀǘƛέΣ ǎŜƎƴŀǘƛ 

da scelte e da comportamenti di ma-

le, nella nostra vita. Sia la Pasqua, 

ǉǳŜǎǘŀ tŀǎǉǳŀΣ ƛƭ άǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻέ Řƛ 

una vita nuova anche per noi. 

[Ŝ ŘƻƴƴŜ ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ŀƭ άǎŜǇƻƭŎǊƻέΦ 

[ŀ ǇŀǊƻƭŀ ǎǘŀ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ άƭǳƻƎƻ ŘŜƭ 

ǊƛŎƻǊŘƻέΦ [Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ŎƛƻŝΣ Ǿŀƴƴƻ ŀƭ ǎŜπ

polcro per ricordare Gesù, ma non lo 

trovano. La nostra fede, quando è 

fatta solo di ricordi, di riti ripetuti, di 

ŀōƛǘǳŘƛƴŜΣ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

Signore. 

DƛǳƴǘŜ ŀƭƭŀ ǘƻƳōŀΣ άǾƛ Ŧǳ ǳƴ ƎǊŀƴ 

ǘŜǊǊŜƳƻǘƻέΦ Lƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ƛƴŎǳǘŜ Ǉŀǳπ

ra, spesso, lo sappiamo, distrugge e 

provoca morte (come non ricordare le 

Copertina  

[ΩŀǳƎǳǊƛƻ ǇŀǎǉǳŀƭŜ Řƛ Řƻƴ /ƭŀǳŘƛƻ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

IL PRIMO GIORNO... 
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vittime recenti del Giappone, ma an-

che tutte le vittime dei molti terremo-

ǘƛΧύΣ ǇƻŎƘŜ ǊƛƎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŜǊŀ ǳƴ ǎŜƎƴƻ 

della collera di Dio. Ma qui diventa 

anticipazione della sua benevolenza e 

ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 

e della vita. È, ancora una volta, il mi-

stero insondabile del bene che ha ori-

gine anche in situazioni negative. I 

tremendi terremoti che si sono succe-

duti hanno anche generato solidarie-

tà, condivisione, aiuto disinteressato. 

Dal male, Dio può far sorgere il bene. 

Non è il mistero della Pasqua, non è 

ciò che cerchiamo, ciò di cui abbiamo 

bisogno? 

La pietra che chiudeva il sepolcro 

viene rotolata via. È un altro segno, 

ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛȊƛƻΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻǾŀΦ {Ǉƛƴπ

ge a riflettere, spinge a fare spazio, 

nella nostra vita, al mistero di Dio. 

Non è ancora la prova della risurre-

zione, è un segno, un passo. 

vǳŀƴǘƛ άǎŜƎƴƛέ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 

vita: momenti belli, ma anche delu-

sioni e sofferenze. Segni tutti che ci 

aiutano a compiere quel cammino 

ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛƻ ǾƛǾƻ Ŝ ŎƘŜ 

dona vita vera. 

[Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎǘƛπ

monianza di fede, incontrano il Risor-

to. E questo incontro conferma in loro 

ƭŀ Ǝƛƻƛŀ Ŝ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΦ 9 /Ǌƛǎǘƻ wƛǎƻǊπ

to dona a loro e a tutti coloro che lo 

cercano e lo amano la pace, che è vi-

ta piena, partecipazione alla sua stes-

sa vita, che è vittoria su ogni male. 

.ǳƻƴŀ tŀǎǉǳŀΣ ŎƘŜ ǎƛŀ ŘŀǾǾŜǊƻ άƛƭ 

ǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻέΦ  

D. Claudio  

{ƻƴƻ ƎǊŀŘƛǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀ [ΩŜŎƻ ŘŜƛ aŀǊǘƛǊƛΣ Řŀ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŜƳŀƛƭ 

eco.martiri@santimartiri.it.  

La redazione si riserva la facoltà di ridurre a propria discrezione testi 

troppo lunghi. Per contributi non esplicitamente concordati, la lunghezza 

massima è fissata in 30 righe con carattere Times New Roman corpo 12. 

Entro tale limite, il testo potrà essere riprodotto integralmente. Eventua-

li fotografie da pubblicare quale corredo agli articoli possono essere in-

viate in allegato allo stesso messaggio, preferibilmente in formato JPG.  

La redazione cerca inoltre collaboratori per la realizzazione del notiziario: 

occasione di rendersi compartecipi della responsabilità comunitaria.  

Eventuali disponibilità vanno direttamente segnalate a don Claudio o 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ giovanni.ceschi@santimartiri.it.  

Copertina  
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Liturgia di vita  

N 
ella solenne celebrazione 

della Veglia pasquale nella 

notte santa, dopo la proclamazione 

del Vangelo, la liturgia ci invita a rin-

novare ς ǉǳŀƭŜ ƳŜǘŀ ŘŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ 

quaresimale ς le promesse battesi-

mali. 

Sono sempre più convinta che 

questo primo dono 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ όƳŀ 

non solo questo) vada risco-

ǇŜǊǘƻΣ ƳŜŘƛǘŀǘƻ ŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ 

di Dio, interiorizzato e vissu-

to. Il battesimo, infatti, lo pa-

ragono ad un pozzo senza 

fondo in quanto a ricchezza 

spirituale e il fondamento 

ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ 

ƴǳƻǾŀέ Ŏǳƛ ƛƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ŝ ŎƘƛŀπ

mato a partecipare. 

Vorrei sottolineare un a-

spetto della grazia che confe-

risce il Sacramento del battesimo a 

chi lo riceve: la dimensione sacerdo-

tale, profetica e regale. Qualche ac-

cenno sulla prima. 

La dimensione sacerdotale è affer-

mata con chiarezza nella prima lette-

ra di Pietro: ά!ǾǾƛŎƛƴŀƴŘƻǾƛ ŀ ƭǳƛΣ ǇƛŜπ

ǘǊŀ ǾƛǾŀΣ Χ ǎƛŜǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ŀƴŎƘŜ Ǿƻƛ 

ŎƻƳŜ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΧ ±ƻƛ ǎƛŜǘŜ 

stirpe eletta, sacerdozio regale, na-

ȊƛƻƴŜ ǎŀƴǘŀέ (1Pt 2, 4-5.9).  San Gio-

vanni afferma la dignità sacerdotale e 

regale dei redenti da Gesù Cristo, che 

ci ha amati e ha lavato i nostri peccati 

nel suo sangue e: άƘŀ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƛ ǳƴ 

regno,  sacerdoti per il suo Dio e  Pa-

ŘǊŜέ ό!Ǉ мΣсύΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ tŀƻƭƻ 

esprime la medesima dignità: ά{ƛŜǘŜ 

ǘŜƳǇƛƻ Řƛ 5ƛƻέ όм /ƻǊ оΣ мсύΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ 

άƭǳƻƎƻέ ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ DƭƻǊƛŀ ŘƛǾƛƴŀΦ 

La Chiesa è comunità sacerdotale, 

partecipi del sacerdozio sono tutti e 

ognuno dei membri che la compon-

gono. Il Concilio ecumenico Vaticano 

II, riassume così questo insegnamen-

to: άLƭ ǎŀŎŜǊŘƻȊƛƻ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƛ ŦŜŘŜƭƛ Ŝ 

il sacerdozio ministeriale o gerarchi-

wƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇǊƛƳƻ Řƻƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ 

LE PROMESSE BATTESIMALI 
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Liturgia di vita  

co, quantunque differiscano essen-

zialmente e non solo di grado, sono 

ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƻǊŘƛƴŀǘƛ ƭΩǳƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ǉƻƛπ

ŎƘŞ ƭΩǳƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƻƎƴǳƴƻ ŀ ǎǳƻ ǇǊƻπ

ǇǊƛƻ ƳƻŘƻΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ǎŀπ

cerdozio di Cristo. Il sacerdote mini-

steriale, con la potestà sacra di cui è 

investito, forma e regge il popolo sa-

cerdotale, compie il sacrificio eucari-

stico nel ruolo di Cristo e lo offre a Di-

o a nome di tutto il popolo; i fedeli, in 

virtù del loro regale sacerdozio, con-

ŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ ŜŘ 

esercitano il loro sacerdozio con la 

partecipazione ai sacramenti, con la 

preghiera e il ringraziamento, con la 

testimonianza di una vita santa, con 

ƭΩŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǊƛǘŁ ƻǇŜǊƻπ

ǎŀέ (Lumen gentium n. 11). 

Tutto questo appare nella celebra-

zione eucaristica, ad esempio 

ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΥ άLƭ  Ƴƛƻ Ŝ ǾƻǎǘǊƻ ǎŀπ

ŎǊƛŦƛŎƛƻΧέ oppure: ά¢ƛ ƻŦŦǊƛŀƳƻ Ŝ 

ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǘƛ ƻŦŦǊƻƴƻΦΦΦέΦ Sacerdozio e 

culto sono realtà indivisibili. Come la 

vita di Cristo fu tutta άŎǳƭǘƻ ŀƭ tŀŘǊŜέΣ 

così la vita dei battezzati incorporati 

in Cristo, come sacerdoti, è culto al 

tŀŘǊŜΦ 9Ω ǉǳŜǎǘƻ ǳƴ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

costante della Chiesa. 

 

Come possiamo fare della nostra 

Ǿƛǘŀ ǳƴ άŎǳƭǘƻ ŀƭ tŀŘǊŜέΣ ŀ ƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ 

di Cristo? 

Ogni espressione di una vita santa 

όƎǳƛŘŀǘŀ Ŏƛƻŝ Řŀƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻύ ŝ ǳƴ 

atto di culto a Dio, una lode al Signo-

ǊŜΦ bŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ ǾŜƴƛŀƳƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀπ

mente alimentati dal Signore stesso 

per essere un sacrificio perenne gra-

dito al Padre. La liturgia, quindi, è la 

fonte da cui noi riceviamo le energie 

della santità, ma poi si prosegue con 

άƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀέ Υ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻπ

ro fatto con onestà, la fedeltà ai no-

ǎǘǊƛ ƛƳǇŜƎƴƛΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ 

del Signore, la carità fraterna, 

ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ 

άŎǊƻŎƛέ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜΧ {ƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ƎǊŀƴƛ 

di incenso che salgono a Dio, in ogni 

istante della nostra vita e che il cele-

brante offre in ogni Eucaristia al Pa-

dre. ά¢ǳǘǘƛ ǉǳƛƴŘƛ ƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ Řƛ /ǊƛǎǘƻΣ 

perseverando nella preghiera e lo-

dando insieme Dio, offrano se stessi 

come vittima viva, santa e gradevole 

a Dio, rendano dovunque testimo-

nianza di Cristo e, a chi la richieda, 

rendano ragione della speranza che è 

ƛƴ Ŝǎǎƛ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŜǘŜǊƴŀέ (L.G. n.10). 

Guardando così la nostra vita di fede, 

io credo che nulla di quanto faccia-

mo, potrà avere il sapore della mono-

tonia e della ripetitività, ma ogni no-

stra azione fatta άǇŜǊ /ǊƛǎǘƻΣ Ŏƻƴ /Ǌƛπ

ǎǘƻ Ŝ ƛƴ /ǊƛǎǘƻέΣ ǇǳƼ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭŀ 

nostra e altrui santificazione e ad una 

nostra maggior conformazione a Lui. 

Ci aiuti lo Spirito del Signore risor-

to a capire più a fondo e a vivere nel-

la nostra quotidianità il grande dono 

del Battesimo che, per grazia di Dio, 

ci è stato donato. 

Maria Raffaelli 
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Primo piano  

L 
a ripresa dell'attività dell'ora-

torio, che tutti i sabati pome-

riggio offre ai bambini e alle famiglie 

della parrocchia un'occasione di in-

contro e di svago, ha spinto quanti si 

erano resi disponibili a organizzarsi in 

modo più preciso e coerente. Ecco 

dunque la proposta di riunirsi in 

un'associazione che garantisca conti-

nuità e impegno nella gestione dell'o-

ratorio. 

È così nata l'associazione OCSM, 

Oratorio Comunità Santi Martiri: nel 

nome si nascondono le iniziali dei 

quartieri che fanno capo alla nostra 

parrocchia (Centochiavi, Solteri e Ma-

gnete), ma soprattutto spicca il con-

tenuto chiave di Comunità.  

 

Il senso dell'associazione ruota 

davvero intorno a questo concetto: 

vuole essere un impegno della comu-

nità per la comunità, un luogo di in-

contro in cui tutti sono invitati a par-

tecipare e contribuire per costruire 

insieme momenti significativi me-

diante τ recita lo statuto τ "un pro-

getto di educazione integrale e per-

manente fondato sui valori evangelici 

e sulla visione cristiana dell'uomo e 

della società".  

Forse questo lo avevate già letto 

negli avvisi della settimana, ora vor-

remmo spiegare un pò meglio come 

e perchè alcune persone si sono mes-

se in gioco e quanto desidererebbero 

condividere con tutti voi. 

Nuova occasione di vita insieme: è nato in febbraio 
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Primo piano  

RELAZIONI E CONOSCENZE 

NELLA COMUNITÀ 

  

Abbiamo visto che con lo sviluppo 

del nostro territorio ed il continuo ar-

rivo e partenza di famiglie, per vari 

motivi ovvî a tutti, c'è una grande dif-

ficoltà a conoscersi e relazionarsi.  

Abbiamo sentito che anche a di-

stanza di anni vissuti insieme, magari 

sullo stesso piano di un condominio, 

ci sono queste difficoltà, sentiamo e 

vediamo la reale difficoltà fra i giova-

ni che con mille tecnologie non sem-

pre riescono a fare gruppo, a stare 

semplicemente insieme, a condivide-

re momenti di gioco, a costruire ami-

cizie vere.  

Limitanti erano soprattutto le ore 

di catechesi, che assomigliavano ad 

un'ora di lezione e, prima ancora 

che l'ora finisse... una gran fretta 

d'andarsene. 

Tutto questo ci ha spinti a fare un 

piccolo passo per organizzarci tut-

ti insieme ad avere un luogo che ci 

accolga così come siamo, con i no-

stri difetti, limiti, paure, prospetti-

ve, entusiasmi, talenti, delusioni e 

soddisfazioni, ma soprattutto con 

la voglia di stare insieme, giocare, 

chiacchierare, ridere. 

 Qui tutti i fratelli sono benvenuti 

perchè insieme è meno faticoso e 

soprattutto più bello. 
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Quando facciamo oratorio: lunedì, 

mercoledì e giovedì,prima e dopo l'o-

ra di annuncio della parola di Dio; il 

sabato pomeriggio, dalle 15 alle 18. 

Ci sono genitori, catechisti e altri 

volontari della parrocchia che si pre-

stano a gestire l'oratorio in queste o-

re; tra i ragazzini ci sono ormai gli af-

fezionati che arrivano puntuali e san-

no già cosa vogliono. 

Per il sabato genitori, catechisti, i 

giovani e qualche altro volontario 

hanno stabilito dei turni. 

E' interessante fare una capatina il 

sabato pomeriggio, se non si è di tur-

no: si ha l' occasione di far due chiac-

chiere, conoscere meglio chi c'è là e 

magari ci scappa anche una merenda. 

 


